
F lUtà / sabato 6 ottobri: 1962 

•'ìl&P':^. 

PAG. 3 /a t tua l i tà 
Possente prova di combattività dei metallurgici 

L'interminabile 
mmmmmmtmmmmmk 

corteo silenzioso 
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per le vie di Milano 
Una selva di cartelli ribadisce le rivendicazioni — La manife

stazione conclusa da un comizio unitario 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

«Uniti si vince»: Ire pa
role rosse su uno striscione 
alla testa di un corteo inter
minabile. K, a inarcare vi
sibilmente questa unità, che 
e certe/za di vittoria sul pa
dronato. subito dietro quello 
striscione i dirigenti dei tre 
sindacati metallurgici, brac
cio sotto braccio, assieme a 
dirigenti dei partiti operai. 
a personalità della vita po
litica milanese e a parlamen
tari. E dietro, interminabile, 
la fiumana eli lavoratori, i 
metallurgici delle fabbriche 
di Milano e di Sesto, Monza, 
Legnano, che hanno rispo
sto massicciamente all'ap
pello dei sindacati dando vi
ta a una delle più grandi 
manifestazioni operaie non 
soltanto di questa lunga lot
ta contrattuale, democratica. 
ma anche di questo ultimo 
decennio. Per ritrovare qual
cosa di così imponente e uni
tario bisogna infatti risalire 
n parecchi anni fa (all'epoca 
della tristemente famosa cir
colare Sceiba). 

Certo e difficile dare esat
tamente il senso della forza 
della manifestazione di oggi 
Persino i documenti di essa, 
le foto, a guardarle adesso. 
sembrano più che parziali, 
enormemente inferiori allo 

spettacolo offerto oggi da de
cine di migliaia di lavoratori. 
forse centomila, che per due 
ore hanno paralizzato il cen
tro di Milano, sfilando senza 
una fischiata, un motto, un 
grido, dal Castello Sforzesco 
al Duomo, per confluire nel
la piazza Santo Stefano in 
una selva di cartelli e di stri
scioni. 

Per la folla che ha fatto 
ala al passaggio del corteo, 
per gli impiegati che si sono 
affacciati alle finestre e ni 
balconi degli uffici bancari e 
commerciali non e stato dif
ficile documentarsi, attraver
so quella fiumana di cartelli 
recanti concisamente le ri
vendicazioni dei metallurgi
ci. sulla giustezza e sul va
lore della battaglia, ingag
giata contro la Confìndustria. 

Uno dei cartelli riassume
va più concisamente il senso 
di questa lotta: « La Costitu
zione entri nella fabbrica >. 
K' questa infatti, in ultima 
istanza, la rivendicazione che 
riassume la scelta fatta dai 
sindacati, porcile è nella fab
brica che il dispotismo pa
dronale fa scempio dei di
ritti del lavoratore, al solo 
scopo di sfruttare quanto 
più è possibile il suo salarlio 
ed accrescere quindi, in con
tropartita. i profitti. 

Certo, i giorni passano, la 
battaglia si fa lunga ed aspra 

L> i metallurgici trovano la 
busta paga sempre più stri
minzita. Migliaia di famiglie 
devono affrontare sacrifìci 
pesanti, attenuati solo in par
te dalla solidarietà della 
classe operaia che ha com
preso che questa lotta inve
ste tutti, non è soltanto di 
una categoria. Ma è pur vero 
che i metallurgici hanno an
cora l'iato da vendere, la co
scienza della posta in gioco 
e diventata coscienza di mas
sa. ha conquistato ormai tut
te le fabbriche, ha con sé la 
larga massa degli impiegati. 

Il corteo ha avuto il suo 
punto di partenza in piazza 
del Cannone, dietro il Ca
stello Sforzesco. Qui sono 
confluiti, da tutti i punti stel
lari della città, le colonne di 
lavoratori che hanno attra
versato la città, i pullman che 
hanno trasportato i lavora
tori dai centri operai del 
Nord-Milano. Alle 15 la piaz
zai era quasi gremita, un 
quarto d'ora dopo il corteo si 
è mosso. Dietro lo striscione 
con la paiola d'ordine unita
ria. seguivano i compagni 
Sacchi. Alini e Yenegoni del
la FIO.M provinciale. Bonac-
cini. Di Poi e Hossinovich 
della Camera del lavoro, Po-
lotti. Raimoldi e Donelli del
la UIL. Camit i e Gavazzeni 
della CISL. e poi dirigenti e 
parlamentari dei partiti ope-

31 ILA NO — Alla testa dell'Interminabile corteo operaio i dirigenti delle tre orga
nizzazioni sindacali. «Telcfoto» 

I casi mortali di Vigevano 

Gli industriali sapevano 
che il benzolo uccide 

Mercoledì la prova scritta 

domande 
All'Ateneo di Napoli 

Protesta degli 
assistenti 

I dirigenti industriali co-
nni>.c;i.i bene il pencolo rap-
j , r i tenta to dall'impiego dei 
collanti al benzolo cosi come 
conoscono bene i mezzi di 
prevenzione. Questa e l'opi
nione espressa dall'ispetto
rato del lavoro di Milano sui 
casi mortali per esalazioni 
\ enefiche provocate dal ben-
70I0 in alcuni calzaturifici di 
Vigevano. La notizia e con
tenuta nella risposta del mi

nistro del lavoro »>n. Berti-
neMi ad un* interrogazione 
rivoltagli da alcuni parla
mentari. 

Il ministro afferma inoltre 
che l'attività di vigilanza è 
stata intensificata e che sono 
state condotte indagini per 
accertare le possibilità di so
stituire il benzolo con altre 
sostanze innocue. Il ministero 
del lavoro ha anche provve
duto ad elaborare uno sche

ma di disegno di legge con
cernente la limitazione del
l'impiego del benzolo nelle 
attività lavorative. Su tale 
schema e in corso la richiesta 
di adesione delle ammini
strazioni interessate. 

Il ministro assicura, infi
ne. che sono state impartite 
intanto specifiche istruzioni 
per una efficace azione di 
prevenzione. 

rai. In mezzo a loio marcia
vano i quattro giovani arre
stati a Bresso per azione di 
picchettaggio, rilasciati ieri 
sera dopo 17 giorni di car
cere. 

Davanti al corteo una 
macchina con altoparlante 
informava la cittadinanza 
che faceva ala al corteo sui 
marciapiedi, dalle finestre e 
dai balconi, sui motivi del
la « marcia silenziosa ». Per 
dare un'idea dell'imponenza 
della sfilata, basterà dire 
che abbiamo visto passale 
davanti ai nostri occhi, file 
di dieci, dodici persone per 
45 minuti di orologio. Quan
do la testa del corteo ha 
raggiunto piazza Santo Ste
fano, la coda, oltre due chi
lometri distante, cominciava 
appena a muoversi. La fiu
mana era aperta dagli ope
rai di Sesto San Giovanni e 
ogni fabbrica aveva il suo 
striscione: Kalck, OSVA, 
Krcole Marcili, Magneti Ma
rcili, Breda (fabbrica IRI 
che ha mandato una dele
gazione). Seguivano gli ope
rai delle fabbriche milane
si, da quelli della Borletti n 
quelli della FIAH, dal TIBB 
alla CGE. 

Impossibile elencarle tut
te. Al centro del corteo una 
delegazione di tranvieri, con 
uno striscione che garantisce 
la solidarietà della combat
tiva categoria coi metallur
gici. Cartelli a centinaia, 
stampati o scritti n mano. 
Cartelli di tutti i sindacati, 
portati dai lavoratori senza 
distinzione di corrente, da 
operai in tuta e da impie
gati (erano veramente mol
li, i « colletti bianchi », nel 
corteo) ma soprattutto da 
giovani e da ragazze. Ieri 
non bisognava fischiare, ma 
i giovani hanno dato ugual
mente tono allo manifesta
zione. 

In piazza Santo Stefano la 
folla, vista dall 'alto del po
dio, offriva un colpo d'oc
chio imponente: tuia selva 
di cartelli delle t re organiz
zazioni sindacali, striscioni 
con i nomi delle fabbriche 
e con le parole d'ordine del
lo sciopero e un'aria festosa, 
un'atmosfera di forza e di 
entusiasmo. Gli operai e ra
no veramente contenti di r i 
trovarsi in così tanti , nel 
centro della loro città. Il co
mizio è stato tenuto da Car
diti della CISL. Sacchi del
la FlOM e da Donelli della 
UIL, i sindacati promotori 
della manifestazione. I tre 
oratori, cogliendo il senso 
della straordinaria sfilata 
sono stati profondamente 
unitari e hanno detto tutto 
ciò che gli scioperanti vo 
levano dire con la loro ma
nifestazione: lo sciopero sa
rà portato avanti fino alla 
sconfitta della Confindustria. 

Romolo Galimberti 

Compatto 
lo sciopero 

in tutta 
Italia 

In tutta l'Italia ( tranne le 
province di Torino e Genova 
dove lo sciopero inizia r.spet-
t ivamonte martedì ed o^gi) •'• 
proseguito ieri -compatte) il 
quarto sciopero naz .onale di 11 
ore «Vi m e t a l u r g i c . iniziato 
B ovedi secondo ;I - p.ano - d. 
lo t t i a tempo indeterm;nato 
d»-c.cii da; sindacati 

1.1 FIOM ha re-o noto ieri. 
I testo ci: tre ord ri. del giorno 

vo - . .*. da: nirnibr. d: Comm s-
« une .nterna di-Ilo az .ende a 
p.irtcc.paz:ono statale, e de. do
lo cati optT.'ii convenut i a Roma 
d.mli stabi l imenti IRI in com-o-
m.tanza con l.< nuova sess .o-
:>e d: tratta: .ve con l'Inter*.nd 
II primo espr .me .nsodd.sfa-
7.olio per le proposte sul le qua-
1.fiche e ch iede s iano mig l io -
ratt: inoltre sol leci ta una con
erò*.. zznzione del la trattai .va 
>u: numerosi punti ancora non 
esani.nati . I s indacati sono sta
ti consigl iati a tenere un atteg
giamento - più energ .co con 
l'Intersind - . Il secondo docu
mento denuncia la mancata ap
pl icazione della r .rrolare Bo 
su', diritti s .ndacali e — addi-
r.ttura — il pegg ioramento del 
regime di fabbrica nel le az .en-
de IRI. II terzo ordine de! gior
no esprime calorosa sol idarietà 
con la lotta dei metal lura .e i 
de l le aziende private, e for
mula l ' impegno - a gettare nel 
la lotta tutto il peso dei meta l 
meccanici del le az iende a par
tecipazione di S t a t o - , per 
smuovere la resistenza della 
Confindustria 

per 60.000 
borse 

Solo un candidato su 4-5 potrà 
ottenerle-Concorrerà il 13% cir
ca della popolazione scolastica 

Le tre associazioni nazio
nali del professori (di ruolo, 
incaricati e assistenti) insie
me a quella degli-studenti 
universitari e .il Comitato di 
agitazione si riuniscono oggi 
a Pisa per esaminare f a n . 
damento dello sciopero nel
le Università, che si protrae 
ormai da una settimana e 
ch e ieri ha veduto una parte
cipazione pressoché totale in 
tutti gli Atenei, e decidere 
SUJ modj e i tempi dei pro
seguimento dell'agitazione. 

Non è improbabile che, '" 
mancanza di precisi impegni 
da parte del governo a pre
sentare provvedimenti legi
slativi di accoglimento delle 
rivendicazioni poste dalle ca
tegorie univesitarie, lo scio
pero sia prolungato. Una ri
chiesta in questo senso è 
stata formulata ieri dagli as
sistenti e ricercatori degli 
Istituti dj fisica teorica e di 
fìsica superiore, dell'Istituto 
chimico e matematico dell 'U
niversità di Napoli a conclu
sione di una ferma e digni
tosa manifestazione di pro
testa. 

Gl | assistenti e ricercatori 
partenopei — circa un centi
naio — sono sfilati in auto
mobile per le principali vie 
della città, recando a bordo 

u delle auto — una quaranti
na disposte m lunga fila — 
cartelli con scritte illustrati
ve dei motivi della protesta. 
Su alcuni cartelli si leggeva : 
• Consiglio delle ricerche: 
Francia 2800 ricercatori cir
ca. Italia 27-. -La Università 
non può aspettare », « I l go
verno deve intervenire ». 
Una delegazione di assisten
ti si è recata in Prefettura 
dove ha chiesto l'Intervento 
delle autorità provinciali. 

Come abbiamo detto gli 
assistenti e ricercatori napo
letani hanno deciso, intanto. 
di conferire mandato agli or
gani centrali deJl'associazic-
ne di categoria dj protrarre 
lo Sciopero fin0 al 15 ottobre 
in attesa dell'inizio di trat
tative con il governo. Stama
ne, inoltre, ql, assistenti ter
ranno all'Università un'as
semblea generale alla quale 
sono stati invitati a parteci
pare i rappresentanti dei 
partiti politici, i consiglieri 
comunali e provinciali, i re
sponsabili dei sindacati, i 
giornalisti, personalità del 
mondo economico e cultu
rale. 

La solidarietà all'agitazio
ne dei docenti è stata espres
sa anche a Cagliari dagli 
studenti universitari riuniti 
in congresso. E t t i hanno ri
badito le rivendicazioni di 
categoria — presalario e 
mutua malattia — nel qua
dro del rinnovamento strut
turale dell'Università. E' 
stta chiesta l'apertura imme
diata della Casa dello Stu
dente e la costitutzione di 
consorzi intercomunali e di 
un consorzio regionale in 
modo da pianificare l'assi
stenza agli studenti univer
sitari . 

N E L L A FOTO: La prote
sta degli assistenti e ricer
catori universitari a Napoli, 

Università 

Un'altra 

settimana 

di sciopero ? 
Dal nostro inviato 

l 'ISA. 5 
Università, I.d .scoperò nell 

in atto da sette giorni, sarà 
prolungato di un'altra sotti-
ni.ina'.' In questo senso Ila de
ciso una del le tre associazioni 
t in .vers i tane in lotta. l 'As .o-
ciazione nazionali- de; pro
fessori universitari incaricati 
(ANIM'l». riunita da ogui a 
congresso Hanno votato a fa
vore (lolla prosecuzione dello 
. c o p - r o la quasi totalità del le 
d e l r g . i / . o l l . 

I lavor. . ..pert: dal rettore del-
.'t'rr.vorv.tà prof K.o'dn. Irmno 
subito jxisto al contro del d.-
b..tt:!o il problema della n -
i'i-ri-,1 scientifica Nota domi
nante della relaz.one del pro
f e r i r Dej.ik. secretar o d"!-
l'AN'ITI. e f'.t'.i . .ppun'o que-
-•• i gett.iTe ]•• b.isi (1. liti.! 
moderna conce/..one della r.-
cerca so.einiiic.i ;n aperta coj,-
• rappos.z.or» .i! progetto del 
R o \ e m o la cu; ispirazione e le 
co: norme ii^n sono accettate 
d'ii professori uniVer-Mari >n-
r.ir-i-.i'.. v.-ilo ri dire d.d "0 per 
.-< : i \ , l»: c>:p,i .rvoRii i n v de. 
i,"-:r. A*< ne. 

("«uni- \< dodo in i.i-i-rc.i 
...e • i.t.tic.t . proft «i-or. .nc.ir.-
c. '..'' IliU.illZ tll'to (leve M'OIII-

i.i d.v.Moi.i rit; da fr.i 
uri e IlSogU'illti <<• 

par 
r . c i 

<|U 

s . g l 

r.. 1 

p o ' . 

r . o 

l i 

re 

l'I 

1 1 

V, * 

r 

re 

prtroI. 

fr.. I ' n . \ i-r< t.< •• C o n -

J...7..0II ,Ie deì le r.Cerche». 
r.-o eh'- l'.n.-t gnaiite de», e 
\ . \ « r e l'e-pt-r.» nz t de.l. , 
i per dire a l l 'a luevo un.i 
i s c u r a II CNR. pur 

mantenendo una funz.one ri
levante . deve essere moderna
mente organ.77.,to con u n i 
struttura più aperta. 

Il relatore h.i eh.«-.sto un.i 
mod.iìca .n senso domocrat.co 
del le rnodal.td previste dal 
progetto di l egge governat ivo 
l>er la composizione del CNR. 
da basarsi sulla e l c thv i tà e 
con una più adeguata rappre
sentanza dei professori inca
r i c a i 

Sarno Tognotti 

Mercoledì 10 ottobre si 
svolgeranno in tutta Italia 
i concorsi profilinoli — con

sistenti. com'è noto, in una 
prora scritta di cultura ge
nerale — per l'assegnazione 
delle borse ili studio nuli al
licci delle scuole medie in
teriori e superiori. Dopo la 
upprorurioiie da parte del 
l'arlamcnto dello « stralcio *> 
(rieiMidfe <if -t pimio » dV.'i'u 
tettola, il (lacerilo ha infatti 
stanziato 18 miliardi, da ri
partirsi in tre esercizi. (,)»••-
sf'dfi'io. ne verranno coifle-
rif» 0. L'ammontare delle 
dorso è stato l'issato in CO 
mila lire annuali per oli a-
Inniii dclli' scuole lucilie, di 
(iruuimcnfo e pro/e.s-sioiuili, 
d'arte e dei co/iserv«for1 mu
sicali; 110.000 per gli studen
ti del ginnasio, dei primi due 
anni del Liceo scientifico, de
gli Istituti tecnici e degli 
Istituti mapisfrulr; 150.000 
per gli studenti del Liceo 
classica e delle altre classi 
del Liceo scientifico e degli 
Istituti feciuci e magistrali. 

Quanti giovani in possesso 
dei requisiti richiesti (pro
mozione nella sessione estiva 
dell'anni} scolastico 1961-62; 
appartenenza ad una fami
glia il cui reddito uumio non 
superi le 720.000 lire) parte
ciperanno ai concorsi? I dati 
ufficiosi diffusi fino ad oggi 
parlano di 2S9.826, cioè del 
12.41','v rispetto al numero 
(•(mipic.s-.s-jro degli studenti, 
che è di 2.334.032. 

Si tratta di tinti cifra no
tevole, che testitnonia l'am
piezza della spinta popolare 
all'istruzione già in atto nel 
l'acse. La novità del provve
dimento da un lato, la wa 
scarsa popolarizzazione dal
l'altro non hanno impedito 
una larga partecipazione. Il 
uiar/m'or numero di domuii-
de proviene da alunni del
la scuola media e corrispon
de al 13,08l.v del totale della 
relativa popolazione srolii-
s-ricu (110.113 domande su 
1.522.262 alunni). Ed ecco le 
cifre relative agli altri tipi 
di scuoki: 40.254 domande 
dai Licei (classici e scientifi
ci) e dagli Istituti Magistra
li (12.63',', ); 34.144 dagli Isti
tuti Tecnici (0,82^): 14.168 
dalle scuole professionali 
(UAT/v). 2.150 da altre 
scuole (9,25'.o). 

Quasi trcccntoiniln stu
denti, dunque, l'i-rclieruiiuo 
ilttest'anno di ottenere una 
delle circa 60.000 borse di
sponibili: uno su 4-5 r«n-
didttti ci riuscirà. Basta 
guesto rapporto a dimostrare 
tpianto lungo sia ancora il 
cammino da percorrere per
chè l'art. 34 della ('ostttuzio 
ne, secondo il quale tutti 
(lioi'uni italiani ccipuci e me 
ri te voli, indipendentementi 
dalla loro origine sociale e 
dalle condizioni economiche 
delle loro famiglie, devono 
aver garantita la possibilità 
di accedere ai < più alti gra
di deM'r.N'irurioHi* ». irort la 
sua integrale attuazione. 

Gli stanziamenti fissati dal
lo * stralcio * per l'anno 1962-
63 (e per gli anni 1963-64 e 
1964-65) risaltano dunque 
del tutto insufficienti alle at
tuali necessita. 

D'altra parte, come .si è 
detto, e mancata da jtarle 
delle ritiforifii cenfruii e pe
riferichi' una adeguata in
formazione sin concorsi, 
le cui modalità sono state re
se note nel bel mezzo dell'i 
stagvnie estiva, quando le 
M-uofe erurii) chiuse; poi. il 
mini.sterii della Pubblica 
Istruzione lui rtfiutat,, am 
•ìstinazione di accogliere le 
richieste per una prorouu dei 
termini di presentazione del
ie domande a dopo la riaper
tura dell'annrt scolastico, ("in, 
anziché evitare (come f ir<e 
tuniche burocrate del mini
stero arerà assurdamente 
-por.ito» l'iulloHuincnlti-, |>n 
ittcnutn subì l'ingiunto cài 

antidemncraticn risultali' che 
una parte nmi trascur.di'le 
di studenti e stata csc'usa 
t a priori » ila un suo più « he 
'egittimo diritta. 

Allarghiamo adesso, utiliz
zando i dnfi complessivi a 
disposizione, il discorso, con
frontando appunto il numero 
delle domande presentate 
con tutta la « popoiYrrfone » 
delle scuole interessate .illa 
' operazione borse ». Il qua 
tiro si fa ancora più oscuro. 
I contenuti arretrati su cui 
,-i /ondano, per csemvio, 
programmi della scuola :)»«•-
dia ancora incentrati sul la
tino, che assume un ruolo 
oflpcffiro di conservazione e 
di discriminazione sociale, 
hanno infatti portato anche 
l'anno scorso ad un'ampia 
< falcidia * di alunni, molt'. 
dei quali (circa il 5 0 ^ ) sono 

perso il diritto di concorrir»1. 
f'o.si, nelle zone più povere 
del nostro Paese, dove più 
acutamente si avvertiva la 
urgenza di usufruire dei pri
mi proivedinieiitt scolastici 
varati dal governo di centro
sinistra. sembra essere mi
nore. paradossalmente, il nu
mero delle domande. Non 
mancano, in tal senso, segna
lazioni assai indicative. L\ 
questa, una grave contraddi
zione, che non può non far 
riflettere sull'impellente ne
cessità di una riforma orga
nica, moderna, democratica 
degli indirizzi culturali e pe
dagogici, e conseguentemen
te dei programmi, della no
stra scuola. 

Un altro problema che non 
potrà sfuggire all'cittcn^ioiic 
critica di tutti i democratici 
è quello del rapporto percen
tuale fra le domande nrouc-
nienti da scuole pubbirefie e 
da scuole private confessio
nali. Mancano ancora i dati 
sufficienti per trarre conclu
sioni definitive, ma già le se
gnalazioni pervenute (anno 
!cfliffiu»u»ienfe supporre che 
dell'* operazione borse » gli 
istituti clericali non manche
ranno di ricavare vantaggi 
sostanziali. L'< organizzazio
ne » capillare (che è arrivata 
talvolta fino a procurare i 
cerfi/ienfi tributaria srolfu 
da (tuesti istituti verso le fa
miglie dei propri alfieri 
mentre tutte le scuole pub
bliche erano chiuse e non 
c'era da temere alcuna -i con
correnza» è sfata infatti mas
siccia ed efficente. Una nurft* 
non disprezzabile dei b mi
liardi assegnati per le borse 
finirà quindi, molto probubil-
mente, per favorire scuole 
private, che invece dorrebbe
ro vivere <senza oneri per 
la Stato ». secondo quanto 
prescrive la Costituzione, fi
che questo, forse, è uno dei 
niofiri che. hanno indotto le 
autorità a varare i concorsi 
alla chetichella. 

Oggi convegno 

a Palmi 

Università 

e scuola nel 

Mezzogiorno 
R E G G I O CALABRIA , 5. 

L'Amministrazione popo
lare di Palmi , in collabora» 
zione con l 'ADESSPI , ha 
indetto per i giorni 6 e 7 
ottobre un convegno di stu
dio sul tema: « Università 
e scuola nel Mezzogiorno ». 

Il convegno — patroci
nato da un comitato d'ono
re presieduto dal senatore 
Umberto Zanotti Bianco • 
del quale fanno parte I pro
fessori Vincenzo Aranglo 
Ruiz, Adriano Buzzatl T ra 
verso, Franco Galasso, Bru
no De Finetti, Danilo Dolel, 
Tomaso Fiore, Gino Fran
tali, Ferdinando Isabella, 
Giuseppe I tnardi , Lucio 
Lombardo Radice, Roberto 
Mazzetti, Angelo Montever-
di, Ferruccio Parr l , Mario 
Sansone, Salvatore Valituttl 
— si propone di documen
tare lo stato dell'istruzione 
nel Mezzogiorno e di Indi
care concretamente le ne
cessarie prospettive di so
luzione. 

In tal senso, le tre rela
zioni, che formeranno og
getto di dibattito e di di
scussione, vertono: sulla 
scuola di base (relatori Ar
turo Arcomano e Luigi Tar-
sitano); sull'Istruzione pro
fessionale (relatore Ing. Gi
no Mart inol l ) ; sull'Unlver-
sita (relatori Adriano Bur
lat i Traverso e Lucio Lom
bardo Radice). 

Il convegno di Palmi — 
a cui, oltre a numerose per
sonalità della cultura, ha 
anche aderito l 'Amministra
zione provinciale di Reggio 
Calabria — avrà inizio alle 
ore 10 di domani sabato, 
nel salone del Palazzo mu
nicipale. 

Il convegno precede II se
condo congresso nazionale 
del l 'ADESSPI , fissato per la 
fine di ottobre a Roma, do
ve verranno riportati I r i 
sultati di un'elaborazione, a 
livello meridionale, dei te
mi di riforma generate del
la scuola. 

itati « rimandati > alla ses
sione autunnale ed hanno 


